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Prima ha ripianato il «rosso»
di bilancio evidenziato dal
nuovo Consiglio di ammini-
strazione della Fondazione
Giamboni (insediatosi lo
scorso ottobre) con un «rega-
lo» da 40 mila euro; poi,
l’amministrazione comunale
di Edolo ha iniziato a pensa-
re a un ambizioso progetto;
sempre relativo alla casa di ri-
poso di piazza Nicolini.

«Vogliamo sviluppare una
nuova Rsa all’interno di una
struttura più ampia e adegua-
ta - spiega il sindaco Luca Ma-
sneri -. E il nuovo immobile
l’abbiamo individuato nell’ex
convitto Bim di via Marconi
(da qualche anno gestito dal-
la coop Rosa Camuna alta
Valle). Ovviamente c’è un dia-
logo in corso con l’ente so-
vraccomunale che deve anco-
ra trovare un compimento».

Un trasloco fattibile secon-
do Masneri, e se tutti i tasselli
andranno al loro posto possi-
bile entro la fine del prossi-

mo anno. «Sicuramente gli
investimenti che gli enti del
territorio oggi fanno sulla
Giamboni - aggiunge il pri-
mo cittadino - nascono pro-
prio dal fatto che si percepi-
sce l’urgenza e l’esigenza di
sviluppare il settore dei servi-
zi alla persona; per la forte do-
manda, ma anche perchè è
un settore dal punto di vista
occupazionale assolutamen-
te interessante per noi. Quin-
di lavoreremo affinchè
dall’anno prossimo questo
immobile sia già nella dispo-
nibilità della Fondazione».

Dopo aver ringraziato Co-
mune e Unione delle Alpi
Orobie bresciane per aver da-
to la possibilità di rimettere
in ordine i conti del 2014, par-
lando dell’ipotizzato trasloco
il presidente della fondazio-
ne mette le mani avanti di-
cendo che prima dovranno
essere valutate attentamente
tutti gli elementi del proble-
ma: «Questo progetto è sicu-
ramente fra le varie nostre
priorità - afferma Luciano
Antonucci -; il trasferimento

lo riteniamo utile, ma prima
bisogna valutare il piano eco-
nomico e tutto quanto attie-
ne all’operazione».

La tesi del presidente è con-
divisa dal consigliere Mauro
Cocchi, il quale sostiene che
in vista della riforma sanita-
ria regionale, che prevede la
dismissione di alcuni servizi
da parte delle aziende ospe-
daliere, qualcuno questi servi-

zi dovrà pur proporli; «e do-
vrà svolgerli nella maniera
giusta - conclude il consiglie-
re -: buona qualità e basso co-
sto. Noi come Fondazione
puntiamo a questi obiettivi».

La trattativa immobiliare in
corso, semplificando, imma-
gina l’acquisto dell’ex convit-
to da parte del Comune, che
lo pagherebbe al Bim in
vent’anni. In discussione ci
sarebbe l’assunzione dei co-
sti di alcune modifiche
(ascensore per le barelle da
realizzare ex novo) e sistema-
zioni esterne fra cui quella
dell’ampia area verde. Infine,
la fondazione cederebbe al
Comune il palazzo di piazza
Nicolini e le aree annesse rice-
vendo in permuta l’immobile
di via Marconi. •

In queste settimane in Lom-
bardia sta tenendo banco il te-
ma della riforma sanitaria re-
gionale, e lontano dalle stan-
ze della politica c’è chi ricor-
da e denuncia l’esistenza di
una carenza di servizi che ri-
schia di impossessarsi del si-
stema sanitario camuno.

Sono i sindacati di catego-
ria di Cgil, Cisl e Uil che, riu-
niti allo stesso tavolo, sottoli-
neano «insoddisfazioni e ca-
renze - per dirla con Angelo
Zanelli della Uil di Brescia -,
sia da parte degli utenti, sia
tra molti operatori dell'Asl i
quali nonostante le difficoltà
organizzative continuano a
lavorare al meglio delle loro
possibilità».

Numeri alla mano il «bu-
co» è presto delineato: «Per
erogare adeguatamente le
prestazioni istituzionali l’Asl
ha definito il fabbisogno di
personale in 1.220 operatori,
ma già al 31 marzo in attività
ce n’erano solo 1.095». Dati
che si aggravano se si conside-
ra che «la direzione generale
ha comunicato che non sarà
possibile, con l’attuale dispo-
nibilità di bilancio, - ricorda
Gabriele Calzaferri, segreta-
rio generale della Cgil di Val-

camonica e Sebino - prevede-
re assunzioni per il personale
non medico, e che i 38 opera-
tori che nel 2015 lasceranno
il servizio non saranno sosti-
tuiti, ma verranno valutate di
volta in volta le specifiche si-
tuazioni con assunzioni a
tempo determinato».

Una inadeguatezza con la
quale l’Asl convive da alcuni
anni, costringendo il persona-
le in servizio a continue modi-

fiche negli orari, al lavoro
straordinario e a una limitata
fruizione delle ferie. «La pre-
occupazione è soprattutto in
prospettiva - continua Calza-
ferri -, perchè non sappiamo
se si riusciranno a garantire
gli stessi servizi in futuro a
fronte di una mobilità passi-
va in continua crescita».

«Crediamo che la sanità va-

da ristrutturata - sostiene
Franco Berardi, segretario
della Funzione pubblica del-
la Cisl di Brescia-Valcamoni-
ca -, ma vanno presi in consi-
derazione tutti gli elementi,
soprattutto quelli demografi-
ci. C’è bisogno di guardare al
territorio per dare più rispo-
ste dal punto di vista della
continuità e della cronicità,
con risorse che la Valcamoni-
ca ha».

Ad aggravare la situazione
«il fatto che la Regione ha fis-
sato l'obiettivo del 3% in ter-
mini di riduzione della spesa
per i servizi sociosanitari ter-
ritoriali o, in alternativa, di
aumentare le attività mante-
nendo invariato l'impegno
economico». Ora ci si augura
un confronto col territorio
che finora è mancato: «C’è
un appello a firmare per
l’autonomia della valle - sot-
tolinea Francesco Diomaiuta
della Cisl -; ma se in questa
autonomia non ci mettiamo
la sanità rischiamo che la te-
sta finisca in Valtellina».

Insieme, i tre sindacati chie-
dono al territorio un proget-
to: «Se non ci sarà rischiere-
mo di veder ridotti i servizi
costruiti nel tempo». •C.VEN.

EDOLO
ILBILANCIO
RACCONTATO
AICITTADINI
Con l’incontro program-
mato per domani si conclu-
derà a Edolo il breve tour
iniziato a maggio e deciso
dalla giunta comunale per
descrivere ai cittadini del
capoluogo e delle frazioni i
contenuti del bilancio
2014 e le opere pubbliche
progettate nel triennio.
L’ultima assemblea pubbli-
ca è fissata a partire dalle
20.30 nell’auditorium del-
la biblioteca civica di via
Porro e, oltre a quelli af-
frontati nelle precedenti
serate, l’ordine del giorno
contempla anche temi di
attualità e la presentazio-
ne delle iniziative estive.

NIARDO.Spettacolo ecampanilismo nel«Triathlondel boscaiolo»
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Sanità,isindacati
rilancianol’allarme
«Mancanodecinedioperatoridallapiantaorganica
elaRegionehafissatoaltriobiettividirisparmio»

Ivan Lorenzetti non poteva
mancare la vittoria davanti al
suo pubblico, e in effetti, il
portacolori dell’Associazione
boscaioli alta Toscana non
ha deluso le attese, imponen-
dosi nella terza prova del
«Triathlon del boscaiolo», se-
sta prova del campionato ita-
liano della specialità, sullo
sfondo del campo sportivo
del Crist di Niardo.

Nel meeting organizzato in
modo impeccabile dal club
«Amici di Antonio», il fortis-

simo niardese si è imposto do-
minando il settimo «Memo-
rial Giacomo Romelli» di
fronte a un foltissimo pubbli-
co che l’ha sostenuto per tut-
ta la gara, dalle eliminatorie
del mattino alla finalissima.

Forse per la prima volta in
assoluto, in questa occasione
i boscaioli bresciani hanno
monopolizzato il podio, per-
chè alle spalle di Lorenzetti si
è classificato il sebino di Sale
Marasino Danilo Borghesi,
che difende i colori degli

«Amici boscaioli Valtellina»,
mentre ha chiuso al terzo po-
sto il bornese Lorenzo Ma-
gnolini, già campione italia-
no che gareggia per i «Bosca-
ioli bornesi».

Le tre prove del Triathlon
(l’abbattimento di precisione
di un palo e il taglio di pioli
inseriti in un tronco con la
motosega e di un tronchetto
con l’accetta), spettacolari e
coinvolgenti, hanno visto pri-
meggiare Lorenzetti, che in
semifinale ha superato Lo-
renzo Mariolini e nella fina-
lissima il coriaceo Borghesi.

Attualmente il niardese oc-
cupa la seconda posizione
nella classifica del campiona-
to italiano alle spalle di Mar-
co Giordanengo. •L.RAN.
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Estate a Montecampione nel
senso della stagione, come
pure «E state» a Montecam-
pione inteso come invito a vi-
vere e apprezzare la stazione
turistica della bassa Valcamo-
nica. Eccoli gli obiettivi
dell’ampio programma di
manifestazioni per i due me-
si di maggiori presenze nel
villaggio a quota 1200. Prolo-
co e conclusione a giugno e
settembre, ma il clou sarà a
luglio e agosto.

Come da anni a questa par-
te, le ferie estive saranno ca-

ratterizzate da appuntamen-
ti consolidati e da qualche no-
vità. Ormai ogni giorno una
proposta di animazione, e
poi la scuola di calcio che da
una quindicina d’anni agli
inizi di agosto mobilita un fol-
to gruppo di ragazzi. Sempre
in campo sportivo non pote-
vano mancare tornei di ten-
nis, gare di golf, tiro con
l’arco, corse e camminate.

Su quest’ultimo fronte spic-
cano la «Corri e cammina
per Montecampione» del 12
agosto e la camminata nottur-

na di tre giorni dopo. Movi-
mento e sport, ma anche tu-
ning per automobilisti folli
(il 25 luglio), serate musicali
in piazzetta, il Montecampio-
ne music festival (5 e 6 ago-
sto) l’operetta al cinema (il
7), l’arte in strada (il 13), la
sfilata di moda in Valgrande
e il Gran Ferragosto in piaz-
za.

Sarebbe stata imperdonabi-
le l’assenza del settore enoga-
stronomico; ed ecco allora la
sagra di sabato 11 e domenica
12 luglio a base di piatti tipici

camuni che si ripeterà il 5 e 6
settembre; e poi le cucine
aperte del 19 agosto al laghet-
to.

Non solo: per il terzo anno
consecutivo tornerà il labora-
torio di videomaking per la
produzione di un cortome-
traggio e, novità, il raduno
delle Panda 4x4 (l’11 luglio),
in onore della Panda rosa che
lo scorso anno portò l’imma-
gine di Montecampione sulle
strade del Giro d’Italia: si par-
tirà dall’Arkeopark di Boario
per arrivare al Plan.

C’è tanto altro ancora nel
programma estivo predispo-
sto dal Consorzio residenti.
Per consultare il programma
completo basta collegarsi al
sito consortile o ritirare le
brochure negli uffici del con-
dominio Il Portico. •D.BEN.

ARTOGNE. InviaCaduti dellaResistenza

Unalitedegenerata
Ilmatchdipugilato
finisceinospedale
Loscontrodavantiaunaditta
Lapeggioètoccataaun39enne

Edolo:l’ex convitto delBim diventeràla nuovacasadi riposo?

Brevi

NIARDO
LEANDE
NELRACCONTO
DIMICHIELI
Domani sera il geografo
esploratoreFranco Michie-
li, ritornato da poco tempo
da un viaggio nella Cordil-
lera Blanca peruviana, sa-
rà ospite del Cai di Cedego-
lo e dell’Operazione Mato
Grosso. Alle 20,30, nella
sede degli alpini di Niar-
do, Michieli presenterà il
suo libro «Huascaran
1993 - Verso l’alto, verso
l’altro» e presenterà le sue
recenti imprese archeologi-
che e anche l’aiuto che rie-
sce a fornire ai nuovi pove-
ri del Perù proprio grazie
alla vendita della sua pub-
blicazione.

IvanLorenzetti in azione

Non si può neppure tirare in
ballo il caldo estivo per spie-
gare la discussione degenera-
ta che, ieri ad Artogne, è fini-
ta con il ricovero in ospedale
di un immigrato 39enne resi-
dente a Gianico e di un 50en-
ne del paese.

Il «match» si è svolto attor-
no alle 11,30 nel piazzale di
una ditta di via Caduti della
Resistenza. I due avevano
probabilmente una lite in so-
speso, e incontrandosi occa-
sionalmente nello stesso eser-
cizio commerciale hanno ini-
ziato a discutere arrivando al-
le mani. Sono volati calci e pu-
gni fino a quando il più giova-
ne dei due si è accasciato al

suolo: l’altro se n’è andato la-
sciandolo dolorante a terra.
A dare l'allarme sono stati al-
cuni residenti, e i primi ad ar-
rivare sono stati i carabinieri
di Artogne seguiti dall’ambu-
lanza della Croce blu di Love-
re, mentre da Bergamo è de-
collata l’eliambulanza atter-
rata a breve distanza dal luo-
go della rissa.

Il ferito è stato trasferito al
«Papa Giovanni XXIII» di
Bergamo dove i medici gli
hanno riscontrato contusio-
ni varie, e i militari di Arto-
gne hanno rintracciato l’altro
uomo, che aveva raggiunto
l'ospedale di Lovere per farsi
medicare. •G.MO.

Artogne:i soccorsiin elicotteroper il ferito

Cgil,CisleUil
siaugurano
«undialogo
colterritorio
chefinoaoggi
èmancato»

Incambio
dellanuovasede
laFondazione
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cederebbe
quellaattuale
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